PROGRAMMAZIONE DIDATTICO-  EDUCATIVA DEL CONSIGLIO DI CLASSE

CLASSE -------------------- INDIRIZZO -------------COORDINATORE----------------------
	PRESENTAZIONE SINTETICA DELLA CLASSE

	 Numero complessivo degli studenti, ripetenti, alunni stranieri, nuovi inserimenti etc…

	

	

	

	

	

	

	


	DESCRIZIONE DEI LIVELLI DI PARTENZA

	Interesse, prerequisiti, metodo di studio, motivazione, partecipazione, frequenza etc…

	

	

	

	

	

	

	


	OBIETTIVI EDUCATIVI COMUNI

	

	

	Obiettivi educativi comuni biennio
Comportamenti attesi 
dallo studente
AZIONI DEL CDC
OBIETTIVI EDUCATIVI COMUNI triennio
COMPORTAMENTI ATTESI DALLO STUDENTE
Descrittori
AZIONI DEL C.D.C.
 




	COMPETENZE TRASVERSALI

	 

Competenze trasversali
biennio

Comportamenti attesi dallo studente
AZIONI DEL CDC


	

	COMPETENZE TRASVERSALI

triennio
ABILITA’/ CAPACITA’
Comportamenti attesi dallo studente 
AZIONI DEL CdC 



	ASPETTI METODOLOGICI

	I docenti ritengono necessaria una stretta collaborazione tra loro e l’assunzione di atteggiamenti univoci; a tal fine, al di là della legittima e anzi opportuna varietà metodologica secondo le specificità delle discipline e degli insegnanti, è necessario concordare alcune strategie comuni.
.



	MEZZI, SPAZI,E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO

	Uso di laboratori, sussidi didattici, pause didattiche per il sostegno ed il recupero, recupero in itinere…

	

	

	


	COMPORTAMENTI DIDATTICO-EDUCATIVI COMUNI

	Considerazioni rispetto all’impegno di studio a casa compatibile con le esigenze delle altre discipline, calendarizzare le verifiche, rispettando se possibile le esigenze degli alunni, rispettare la congruenza tra lavoro svolto e verifiche, etc…

	

	


	ATTIVITA’ PLURIDISCIPLINARI DA REALIZZARE

	Percorsi, progetti etc…

	

	

	


	ATTIVITA’ INTEGRATIVE DA REALIZZARE

	Attività extracurricolari, viaggi d’istruzione, visite guidate, scambi culturali, conferenze, teatro, cinema, attività sportive etc…

	

	

	


	INTERVENTI DIDATTICI INTEGRATIVI

	Attività di recupero, sportelli didattici, programmazioni personalizzate per studenti stranieri o in grave situazione di disagio, assistenza delle eccellenze etc…

	

	

	


	VERIFICHE

	 Prove d’ingresso ,Interrogazioni, test, compiti in classe, frequenza delle verifiche, tempi di consegna, correzione ed analisi delle valutazioni.

	

	

	


	VALUTAZIONE

	Criteri e strumenti, griglie di correzione, determinazione del livello minimo di competenze da raggiungere per la sufficienza ( fare riferimento agli allegati relativi alle “competenze specifiche degli  assi culturali/ griglie di valutazione”)

	In linea di massima, e fatta salva la specificità delle varie tipologie di prova, si può decidere di considerare sufficiente (livello di accettabilità: voto 6) una prova quando essa sia caratterizzata da:
· conoscenza e comprensione degli aspetti fondamentali degli argomenti richiesti 

· corretta applicazione delle conoscenze almeno nei casi più immediati 

· uso di un linguaggio fondamentalmente corretto e appropriato al contesto 

· esposizione ordinata anche se con qualche incertezza 

Per risultati superiori alla sufficienza sarà necessario dimostrare l’acquisizione di abilità maggiori (collegamento, rielaborazione personale, applicazione corretta in contesti complessi o comunque non immediati, ricchezza e fluidità espositiva, argomentazione chiara ed esauriente, approfondimento critico).


	


	CONSIDERAZIONI SUL CONSIGLIO DI CLASSE

	Punti di criticità nel CdC, punti di forza, annotazioni varie …

	

	

	


	FIRMA  COORDINATORE
	


